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Continda in Francia il'movimento dei varii par- 
titì, i quali paro ché:cre'ano prossimo a_ spiraro il: 
patto di Bordesox. Oggi si conferma che |’ estrema 
firmò il programma della ' destra, ‘in segaito 
al tacito consenso del: conte «li Charabord cho non 
vuole, intervenire nel movimento parlamentare: E de- 
putati' llgittàmisti sperano di poter formaro con-l'ade- 
sione del’ centio destro-orleanista un gruppo di de- 
putati' da ‘950 a 400. Questo fatto potrebbe far cre- 
devo che P accordò’ fra: tate le frazioni di destra 
sia avvenifo, “0 Jvubuat dé Pais: già lo' proola- 
ma; ma ‘P Unica, organo! di Chambord, decusando. 
gli orlanisti d' intriglii;' dimostra ‘che quest’ accordo 
non' è ancora, perfetto. Esso -è petaltrò giunto ad un 
punto che“busta ‘ad ‘altarmaro it’ Govorrio, il Quale 
nell''officioto ‘Pica Public fa una’ aperta allusione’ 4 
cortì intrighi che “sono più temithili ‘dei complotti 
bonapartist, c atcusa’ apertamente gli Orleans -di 
inceppare it Governo Questo poi si’ propone di ap- 
poggiare l'iniziativa che intendono pigliare il centro 
sinistro e la sinistra di alcune ‘proposte costituzio- 
nali per la ‘proclamazione della Ropuliblica, qualora 
al programma * della destra fosse data] ‘pubblicità. 
Tutto dunque dimostra che: Ja tregua di Bordeaux 
coire adesso i più gravi pericoli, perchè quantunque 
la destra e i suoi alledti: dichiarino ch’essi intendonò 
solo di ‘prepararsi ‘per 1° eventualità di una crisì; è 
troppo evidente che questa crisi è da essi desiderata. 
* Uni dispaccio ci lia tiforito cho Li discussione sulla 

etizione ‘dei ‘così deiti- cattolicì ‘francesi circa l'a» 
basciatore francese al: ‘Quirinale ‘fu rinviata! a sab» 
baio prossimo. La Commissione: che deve riferire 
all'argomento conchiude’ proponendo” 1° ordine del 
‘giorno puro'e semplice,’ avendola» il Governo olfi- 
ciosamente, informata ‘che non’ accettava il rinvio al 
‘ministero ‘degli esteri. Giova'sperare che quest'av= 
vertimento ‘faccia il' sto effetto anche sull’Assem- 
Dleî,; alla quale il Sifele sottopone questi riflessi: 
« Bisogria' che la. Fréncia provi all’ Italia netta- 
mente, con un’ attitudine che non abbia niente di 
equivoco, che' accetta la sua unità, che ‘non farà mai 
nulla nè'colle armi, ne altrimenti, per restaurare il 
papato temporale, L' Italia sarà ‘allora nostra alleata, 
perchè la sua civiltà l’'avvicitià alla ' nostra e, da 
‘vasti | invasione della razza sassone, i figli detla 
vazza latina saranno portati a soccorrersi scambio- 
volmente. Ma altrimenti, se Italia: non è rassicu- 
rata sulla nostra politica ed intenzioni, se può te- 
mere a ogni istante di vederci invaderla nna volta 
di più per disteaggere quell’ unità che «ha il diritto 
di amare e difendere, | Italia vedrà in nor dei ne- 
mici e, lungi dal legarsi con noi, cerolierà precisa- 
mente vo’ alleanza contro di noi. La Prussia le fa 
ogni giorno delle offerte che non respingerà sem- 
pre. » 

Ht Governo prussiano si prepara con tuttele forze 
a sostenere la legge sull’ ispezione scolastica anche 
nella Camera dei signori. E clericali tentano di fare 
pressione sull’ animo dell’ Imperatore Guglielmo 
onde indisporlo contro quella legge. Se riuscissero in 
ciò, il signor di Bismarck e i suoi colleghi dovreb- 
bero presentare le loro dimissioni. Iî signor di 
tismarck ba dichiarato alla Camera che il Governo 
non credeva poter prendere su di sè la responsabt- 
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Stato generale dello Soeletà di 
matno soccorso di Udine. 


i In un recente numéro di questo Giorbite abbiamo 
| accennatoalleelezioni per lecaricheflella nostra Società 
operaia; ma non abbiamo parlato. per l'abbondanza 
delle maferie, e come l'argomento ' meritava, delle 
presenti condizioni di quella Sociétà, tanto degna 
di essere dagli udinesi incoraggiata e sorretta. 
Quindi oggi (tornando la stagione di quaresima più 
propizia a siffalo argomenti) intendiamo di rime 
diare a quel nostro silenzio per certo involontario ; 
mentre la stampa paesana cou vero mteressamento 
lia sempre seguito ogni progresso ed ogni lodevole 
aspirazione ‘della classe dporaia. ' w 

Ora, esaminando lo stato gemirale della Società 
di mutuo soccorso ed isirazione degli operai di Udine 
al BI dicembre ‘4871, testò edito coi tipi di Giu- 
seppe Seitz, sentiamo viva compiacenza, come quando 
(dopo molte ‘speranze’ non ‘esenti da trepidazione) 
vedesi attuato una cosa da luago' tempo desiderata. 
Difatti se ne giorm dell'entusiasmo doveva tornar 
facite imprendimento lo costituire’ una Società ope- 
raia; il vederla, dopo le esperienze di ‘cinque anni, 
bene ordinata e prosperosa, deve essere un conforto 
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“lità dello svilàppo ‘della legistazione del paese sc 


non 





vi fosso votata quelfi legge. Così egli paso ta, 


quistione di Gabinetto avanli la Camera dei depu” 


lati 





$ 0 non potrà fare a eno 


di porla egualmente 


avanti la Camera dei Signori. Secondo la * Gazieta 


della Crees;;i 
chiudorè ale 





compromesso, dacchè si tratta di 


paîtito: conservatore non può cor 





vondicare Il principio monarchico di fronte al par- 
lainentarismo, e di difendere il carattere cristiano 
dello, Stato prussiano. O Ja Gazzetta si pasce di parole, 
o essa vuol dire che la maggioranza della Camera 





dei S 
grare. 
va che la dimissione del 
della Camera dei Signori. 


ori è fermamente risolata a non indietreg- 
Th questo caso non resterebbe altra alternati» 
gabinetto 0 la riforma 
Se il Re non vuole aé- 


celtare/ ln dimissione, hisognér3" ché sî- rassegni a 
spezzar'la forzà della‘ maggioranza della Camera dei 
Sigtiori, chiamandovi un ‘numero soddisfacetito di 
nuovi membri. L' aristocrazia feudale, ‘V’ aristocrazia 
cattolica e' polacca cercano,intanto”d’indisporre animo 





dell Imperatore contro il principe Bismarti 
scirarino? La' cosa ci sembra poco probabile. 
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La ‘Giunta costituzionale di Vienna ha comipciato 
Ù esame dell'elaborato del sub-Comitato per la Gal 







liz 


n Si pensa in generale che quell’ elaborato non 
SUDI 


altre modificazioni, , pel. senso desiderato dai 


galtiziani: (i. quali vorrebbero it Governo locale re- 


sponsabile, 1° alta. Corte di, giustizia speciale, . la 
piena facoltà. legislativa : civile e penale, 1 ordina. 
mento affatto separato. così . dell’ amministrazione 
giudiziaria. come «dell'amministrazione politica. il 
diritto di unire al fondo, del ‘regno le. proprietà e 
salitte-.che-1n esso si trorano) e ciò anche per motiv? 
d'ordine politico ‘estero. É naturale, dice. a -tale 
proposito 11; P.ster Liuyd, che qui non si persi ad un 
ingerenza per. parte della Russia neì nostri affari 
interni e-l'‘attuale:: minisito ..degli. esteri, sarebbe 
certamente l’ ultimo a permettere che una potenza 
estera si artoghi . il minimo diritto di fare qualche 
osservazione su quanto avviene nell’ interno “della 
Monarchia ;, pure. la. sarebbe sempre una cosa dé- 
‘plorabile se .il contegno della popolazione galliziana, 
se il nodo della stia autononia’ amministrazione, in 
base alle conquiste che essa intende di fare nel 
Parlamento, dovesse ‘dare occazione a reclami tut- 
t'altro che atti a consolidare le presenti favorevoli 
relazioni colla Russia. La Presse®nel riportare queste 
parole del Pesfer Lloyd dicé : Sarà noto ai signori 
delegati polacchi, ché al Pester Pizzod vengono a- 
scritte relazioni intime col? attuale ministro degli 
esteri, circostanza ' questa ‘che fa assumere alle 
espressioni del foglio deakista un’ importanza  mig- 
giore specialmente ‘agli occhi dei galiziani 

Frai repubblicani di Spagna incomincia a dibattersi 
Ja questione:so debbano ono prendere parte alle prossi- 
me elezioni generali. La questione verrà risolta dal- 
semblea federale che si riunirà coi rappresentanti 
di tutte 'e provincie a Madrid il 25 del corrente 
febbraio. La Discussiga, intanto, si pronuncia favore- 
revole all’ astensione, dichiarando però di accettare 





fin d’ ora la decisione del suo partito. Dice essa . 


che se i federali si recano alle urne, non faranno 
che soffrire un nuovo disinganno. Riusciranno ad 
inviarejun piccolo numero dei Toro rappresentanti alle 
Cortes, è questi potranno far- nulla. Per tale esito 
non'merita affrontare la lotta elettorale. È un sa 
crificio inutile. Meglio è per noi, essa dice, attendere 
il nostro giorno organizzandoci. 





a noi, e arra 1mmanchevole di migliore avvenire pei 
nostri operai ed artieri. i . 
Intanto è nostro debito congratularci con i Pre- 
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Ti li da srl È 
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si può «dire ancora assicurata. 


non 
PS: Cigiunge adesso un dispaccio annunciant 





che'a Madrid' il"ministero' è dimissionario onde faci- 
litio lo scioglimento della crisi elettorale: Si crede 
che il Re incaricherà Serrano o Toppete di formare 


îl'nuovo: gabinetto; 





Cose di Franela SD 





parti 








prima di’ rititarsì,’ suole far uso det 


i quali beh prevei 
rebbero Soccembetiti; aperto questo asilo ai vinti 
futuri del suffragio, universale, più ‘o tneno depuratò 
con una legge prudente, si dichiarerebbe la ‘Camera 
attuale rinnovabile’ per terzo ogni due”0 trè anni. 
Di maniera che, agni. terzo uscente potrebbe ehtrare 
nella’ Caméra Alta, 1a quale, ‘come ‘tutte le Camere 
Alte, si riserverebbe la sanzione e la revisione delle 
leggi elaborate dalla Camera bassa; ‘onde; sé ‘in se- 
no a questa riescisse a'formarsi. unà maggioranza 
repubblicana, si Vedrebbe davanti il vero' della mag- 
gioranza presente, ‘divenuta maggioranza senatoriale. 
In*fine, per coronare questo ingegaoso' edificio. della 









conservazione perpetua di un mandato'essénzialmente . 


temporario, carpito alla nazione in un momento di 
terrore, si’ datebbe al Thiers la Presidenza a vila, 
acciò, morendo, sia stabilito un precedente in favore 
di un principe qualunque, che si avesse sotto mano, 
e che paresse il meglio adatto. Cosi sarebbe.fondata 
la ‘Repubblica, ‘proclaniata a tal prezzo come defini- 
tiva, dar 500 deputati dei centri destro e. sinistro, 
i quali ‘inétterebberò în comuue le loro simpatie 
ed antipatie, per regalare alla Francia un nuovo Go- 
verno del giusto mezze, equilibrato su due punte: 
la punta ottusa dei partiti monarchici moribondi, e 
la punta acuta dei pattiti repubblicani che prendono 


| vigore, la quale un giorno o l'altro potrà dar di 
‘ volta alla nave con un colpo violento. 





ITALIA 


MRowrz. li Fanfulla ha le seguenti notizie in 
data di Roma: 





+ La loro aggregazione per pochi anni renderà possi. 


bile il pieno conseguimento dello scopo della So- 


! cietà, e sarà esempio di quella fratellanza di tutte 


posti della Società per la forma chiara e precisa del , 


suo Rendiconto. economico, e per gli ampliamenti 
dati all’azione sociale. Ogni. rubrica infatti esprime 
un progresso nel concetto dell'issociazione e un ge- 
neroso pensiero che non si limita al mutuo soc- 
corso, bensì cestendesi ‘ad.un efficace immegliamento 
nelle condizioni materiali e morali dell'operaio. 

E ci rallegriamo pel numero de’ socii effettivi, e 
per quello de’ sucii onorarii, tra cuì leggemmo non 
pechi nomi di cittadim che non appartenaero alla 
Società: al suo primo costituivsi., Per il che è in 
noi ferma la fiducia di vedere, tra non molto tempo, 
aggregarsi «alla Società altri ancora, cioè Lutti quelli 
che, conscii dei bisogni dlelepoca, si faranno na do- 
vere di offerire il loro obolo a. vantaggio di cotanto 
utile istituzione. - Difatti se, secondo 1 ‘buoni pri. 
cipii economici, gioverebbe non poco che nelle Si 
cielò di mutuo soccorso sollanto operai ed artieri 
avessero posto; ne primordii di codeste Società, e 
finchè queste non abbiano. un capitale con cui sop 
perire ai propri scopi, ottimo modo d’iocoraggia- 
mento sarà l'aggregazione di socii contribuenti e non 
aspiranti .a fruirne :i vantaggi. Quindi ai #05 soci ono- 
rari'ò credibile che nel corso del.1872 altri se ne ag- 
giungano; e specialmente ira è bennati ed agiati 
‘giovani, che, iinspirati alle idee de’ nostri tempi, 











vivranno’ tanto da godere gli effetti di codeste isti- 
suzioni destinate ad apparecchiare il civile benessere. 


O 
| 
i 


le classi che assicurerà la cittadina concorilia. Che 
se molti di essi hanno dato il proprio nome ad 
altro Società nate in Udine a questi ultimi tempi, 
sentano eglino ‘il, nobile orgoglio di appartenere an- 
che:a. questa, ch'è Sucietà dei figli del lavoro, aspi- 


rante ad - emanciparsi dalla tirannia del bisogno e | 


dell'ignoranza. ; . 

E a sperare che ciò avverrà, c'è di conforto 
1° osservazione de’ straordinari: ajuti largiti nel corso 
del passato anno alta Sucietà operaia; ajuti di inge- 
goosa e spontanea filantropia. Ma se a questi ‘aiuti 
straordinani s' aggiungesse l’ aggregazione di inolti 
ricchi cittadini quali  socti contribuenti, ne avver- 
rebbe una conseguenza più direttamente vantaggivsa, 
e tra non molti anni, quella cioè di diminuire Pac- 
cantonaggio, e anche di toglierlo affatto. Difatti la 
Sogietà di mutuo soccorso possederebbe i mezzi di 
dare pensione a vedove d' operai ed artieri, e di 
provvedere questi di coofortamento, quando inciti 
sarano al lavoro. 

Ma, nell’ aspettazione del meglio, quanto la So- 
cietà riusci a fare sinora, è già un hene, e bene 
grandissimo. JÌ titolo uscita del suo rendiconto sta 
registrata non tenue somma. con la quale si prov 
vide 2 Socii ammalati, e si accorse eziandio în ajuto 
d’ una straordinaria sventura, a segno di soli farietà 
tra le varie Associazioni operaje del Regno. 

È del pari rallegrarci dobbiamo per ‘1° ordina» 





UFFICIALE PROLI ATTI GIUDIZIARI EO AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





. , , » P 
Relativamente: alla questione dell’ Alabama non 
abbiamo nulla ‘ di’ nuovo a registrare. Gli. inglesi 
continitend' ‘considerare ta cosa dal loro ‘pinto di 
Vista, 0 il Timesldice ‘oggi stesso che il trattato di. 
Wislington yi deve annullare o -siformare, aggiun- 
fendò che'nella sha-forma:attuale non. è un patto 
fra due grandi nazioni; La conciliazione adonque 


lì partiti in cui è divisa la Francia c'è a- 
desso un gran rimescolio. e queste serve ancora più 
Ostrare quarto colà sia’ grande il fraziotiamento 
essi epdell’opinione pubblica. Che cosa può aspet- 
tarsi da questò 'stàto di cose? Il trionfo di coloto 
che saranno î primi ad unirsi per agire: Orà 
ccéo ciò che il corrispondente parigino della Perse 
veranza dicè che si sta maturando: Là Camera, 
potere 
Costituente chiè 5’ è arrogato ; vuole metter su'qual- 
glie cosa, che sotto ‘altro .nome, le permetta di per- 
petuàrsi. Il modo è'trovato: è l’istitozione di una 
seconda Camera, eletta dall’ Assemblea, nella quale 
si, manderanno, reciprocimente a seder tutti quelli, 
‘che, a nuove elezioni, rimar- 


, Popolo. 
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“fon” ifravesto ni 
A al ‘redtitulazono 



















ioni a elettiva: :incaricsta 
del ‘piano ‘6rganico-dellamarineria  inili 
tare, ha “deliberato ché alenfit'ido’ suop.«componiénti 
gi fechéreblierò lla Spezia ilVenezia:ed ‘n ‘Taranto; 
ma' non si. ‘8! pinto “dichiarata ‘contraria ‘al » ‘diségno 
di' Stabilire’ un’ Arsenale anthe'a r-Taranto,:-come ‘ 
potévasi' inferifo kguagli ‘chie ieri. abbiamo 
pubblicat Pa Dia 
—Alcumni igioriiali riferiscono;ché S!A.R:Ja priricipen 
Margherita assistosse ieri nella<chiésa :do”.SS....Vin 
cenzo ed‘ Anastasio” ésequie 1del:‘gerierale Cugia. 
L augusta: Principessa: avevadilatti: manifestato. quer » 
sto. desiderio,. ‘ma-&vstata;Viviniente: pregeta :2 
sparmiarsi>una nuovare Profondarcorimozione: L'A. 
S..‘assisterà: all: servizio :funebre;:ché satà - celebrato 
la settimana ventura nellailchiesa..del;:Sudario. 
cun ie. 
uinistro “Sella pa 
alle; Intendanze, 
tosto pl'.jinventariî, degl immo! 
{i nelle rispettive, provincie, 





























































































































































Con “quello ‘si 
verse Autorità 





0 & 
ne determineranno le competòtizé; 
anche regolato-il s rvizio delle «mmili 
rapporto, a quelle dell’ esercito, sat 
; ‘ i, 


ni 
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— Tra il minisiro g illi ed D 
marina, dell’ agricoltura, ‘îldustria e commercio, ‘fu 
concordato, che si puniscapo con. carcere, sussidiario 
i contravventori:al Codice ‘del iti 
allorquando, colpiti da' multa; 
însolvibil. ©" - È 













- Leggesi nel: Jourinal: de Rome: 
‘Si conferma che-il Piincip 
breve a Roma. Così scrisse 
csuoî ‘amici, 2 
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Correva vote nel pomeriggio ‘di oggi 
lizia era’ stata posta sulle ‘traccie »d’ n 
incepdiario, che aveva per iscopo di applicare’ 
multaneamente “il fuoco in.parecchié - centinaia” di 
punti di Parigi.. Stante' le disposizioni: d” animo:della ; 
maggiorparte ' degli individui’ ‘che-i.ritornano dai 
pontoni e' tenuto «calcolo delle eccitazioni ‘all’ insur 
rezidhe che i'capi: dell’ ex-Comune' non.. cessano di 
| rivolgere ‘dall’ estero, dalla» Svizzera ;:%è ‘dall’ Ioghil 
terra, agli operai delle.:grandi. città, taté -informazi 
ne, di cui ‘del testo non wi faccio ‘garante, 









































certamente: essere'.autentica 
fas : < 


— ‘Secondo 1° Union del Quest,.i 
Napoleone HI, annunziato tempo. 
iriglese, comparirebbe tra. :pochi,.gi 
di' una lettera al. signor Rouher: 


‘lia. x 




































tutti quelli che, vi contribuiron 
coll? opera, N3 meno savio ‘e, gel 
di ‘accogliere in queste Scuole è 

nelle classi * élev: 
ricevette est, na, po 

























della ‘Nazione, De' quali 
ottenne; e maggiore si otterrà, 
«dinati e costanti. E, riguarilo ‘a 
operaia, dobbiazio credere ‘che crmai I 
damenti sono ‘posti; dacchè. nelle suo. Siuole 
gnamento procede eoh ottime regole, è dacchè, in 
brevissimo tempo, ha potuto essa fondara ‘una' Bi- 
Blioteea ‘di oltre 700 volumi vantiggio- de’ 'snoî” 
aggregati. a? 7 O i 
Conchiudendo questo cenno, dobbismo-una parola 

di lide anche al Segretario «della ' Società, ilbrivo i; 
signor Giuseppe Manfròi; che riteniimo -'serittore > 

della Relazione, da ‘éui è ‘accompagnato il- Rendi- 
conto. Difatti in essa Relazione leggiamo osservazioni 
assenniate; è l espressione di sentineriti tasto ‘gen- 
til chè davvero ci accorgianio idi essèro mn un'atmo- 
Sfera * morate, benefica per 1° avvenire: del nostro 
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Germania. Scrivono da Monaco alla’ 
voranza: Mei 

(La torza conferenza del professore DUellinger 
Sui tentativi di riunione dello Chiese cristiana spa» 
sate cha doveva oggidi aver Inogo, fu rimandata a 
sabato, 24; frattanto egli ricove d'ogni parto segni 
d’adesione 21 suoi principli, specialmonto da toologi 
americani, inglesi ed ora anco da francesi. 

I principîi dì Doellingor non convione confonderli 
con quetli d’alcuni laici vecchi.cattolici, i quali vor: 
tabbero: servirsi di questo movimento pei loro scopi 
L— per formare una setta cho sì avvicinerebbo al 
protestantismo — o per un movimento, ultra-na- 
zionalo. Diellinger e gli altri tootoghi disapprovano 
tali tendenze: de non condurvebbero. ad altro che 
a'iscissure. e scandali — egli. vorrebbe solo condurre 
la..Corto. romana a. più" miti intenzioni «e levarla 
dagli: artigli. .del gasuitismo. — Predica. sempre 6 
vuole che non sì parli di distacco da Roma, né che 
ì vecchi cattolici . si costiluiscano in società sapa» 
rate, dé quali.non farabbero cho svisare il. movi. 
mento. Qui si desidererebbo che il vostro Governo 
non fosse poi tanto :passivo in questa agitazione, 

. come.sì mostra; éd il ‘dire che in Îtalia vivono. due 
estremi, quelli che credono 6 quelli che no4 credono 
unita, non è abbastanza. giustificabito; il vostro Go- 
verno. dovrebbe. in qualche modo almeno procurare 
che:i priucipii di Doallinger - venissero discussi por 
vedere.:se fossa. possibile il tanto, desiderata :riavvi» 
cinamento alla Curia romana che sarebbe tanto prò- 
ficuo ‘alla religiorie: cattolica. Bela pira eg 

Qui, negli alti circoli, si parla vagamente della 
probabilità dél ritiro d’Antonelli e sì ‘vorrebbe sa- 
pete che gli succederebbe il cardinale’ do Luca, tra 
rioi molto conosciuto, essendo stato ‘parécchi anni 
nunzio a Monaco, e le nostre signore dell’aristoera- 
zià lo conoscevano ‘sotto il nome di’ piccolo moro ; 
per cuì s'ha ragîone' di poter dire so ‘gli conviene 


Perse 








‘> quel posto sì o no, Sì crede che i'sentimenti dél | 


gardinale de Luca non dovrebbero poi essere tanto 
arversi al Governo italiano, qualora però questo sa- 


pessé prenderlo sotto ìl verò punto di vista. Da noi | 
si, mostrò sempre. uomo conciliativo sotto ogni rap. , 
porto -— dico Sotto ogni rapporto, perché;: come si : 

“iu. i però: introduzione del gaz. ‘. 


dice, seppe barcamenarsi. 


pedati . 








sì trattano pareci 





chi oggetti d’importàn 


pri 25 consiglieri e la seduta era presieduta 
. ‘flal vicepresidente-Maniago, Prima che si. incomin. 
Giasse :-la.;-trattazione: :degli; oggetti .all’ ordino. del | 

giorno il.consigliere: Moretti.-domandò la parola. per 





interpellare la Deputazione e- conseguentemente in- 
vitare ll ‘Consiglio a pronunciarsi in ‘alcuni impor. 
tanti affari relativamente allò scioglimento del Fundo 
territoriale : fa în; conseguenza proposte giustifican- 
dole con molto dettaglio. Gli‘fu, ‘opposto che non 
- essendo questo oggetto «all'ordine del giorno, il Con- 
siglio non poteva deliberare, e siccome la proposte 
del Moretti involgevano :interessi. assai importanti, 

fu conchiuso che a brevissimo :termine sarà nuova 
«mente convocato .il -Corsiglio ‘per pronunciarsi sulle 

Venendo alla quistione delle Strude . Provinciali, 
la Deputazione comunicò al Consiglio una circolare 
‘20 genuajo del Ministro ‘dei Lavori: Pubblici. colla 
quale viene invitato il Prefetto a'raccogliere in com- 
missione sotto la sua Presidenza :tutta la  Deputa 
zione ed i due ingegneri: capi: .del, Genio . governa- 
tivo.e. provinciale, ‘onde studiare, ‘se in, Provincia vi. 
fossero.linee di strade Nazionai.e Provinciali che’ 
meritassero di essere sussidiate dallo. Stato a Lenore 
della legge per le strada Provinciali napoletane. Poi 
venne dati comiinitazione di vin telegratima- del 

.. Prefetto di Belluno -che,: rispondendo ‘ alla. .Deputa- 
zione,!fa sapere che le due strade carniche del Mau- 
ria e del Monte Croce furono: da quel. Consiglio 

. Provinciale respinte come, provinciali e che 1l Go- 
verno non pubblicò ancora l’elenco delle strade 
provinciali per quella Provincia. 

Dopo queste comunicazioni il Consigliere Billia 
con forbito discorso‘ dimostrò come la Provincia: 
«avesse tutto il diritto di respingere il Decreto Reale 
di classificazione relativamente alle due strade car- 
niche ed alla strada. che di S. Vito ‘conduce a 
Motta, come. il Governo si abbia contraddetto'ed ab- 
bia caricata 1ncompetentemente vincia:di quel” 

- le tre linee e come abbia violata" la 8 nÒD' 09° 
servatido le forme prescritte ‘dall’'art."18'della legge 
sui Lavori Pubblici: come: dunqué' il Consiglio deb- 
ba continuare tislia via della resistenza - finora se- 
‘ guita e conchiuse a che il Consiglio delibèri di im- 
petire il Governo in giudizio ogrit qual’ volta esso 
volesse per quelle linee dar corso all’ esecuzione 
d'ufficio. | n Verne 

Il consigliere Milanese, confermando la ‘ tiaggior 
parte degli argomenti ‘adotti dal Billia' ed atri; 
huendo somma importanza alla comunicazione avuta 
da Belluno, non dubita ‘neppure della . bontà ‘della 
causa nostra ed è sicuro che appunto. per essa si 
deve esser tranquilli che il Governo: vorrà farci ra- 
gione senza Ginger all’estreno' della vià giudiziale; 
cui egli vorrebbe lasciare sempre per ultimo rifugio, 

che pur troppo in.;questo affare tra Provincia e Go: 

verno vi fu un poco di asprezza, che bisogna levarla 
con concessioni reciproche e con trattative dirette, 
che per incominciare a far vedere la buona dispo- 
sizione del Consiglio egli consiglierebbo ad accet- 
tara anche la strada da S. Vito a Pravisdomini che 
non ha veramente alcun carattere per esser provin- 
ciale, ma cho inline è di poco costo e che ci ser- 
tivebbe a dimostrare coi fatti al Governo Je buone 
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‘1 spesa. possa..restare Ja ‘stessa, anche colla .soppres- 
| sione -del gaz per cui propone: dî’ approvare la 
| ma di L. 42000. a 


i GIORNAT 


disposizioni ‘del Consiglio, conciutonto coll'insistere 
Percliò sieno autorizzato le iraltalivo alnministrativo 
ulteriori, PS3e 

U consigliera Billia insisto nella -- svi” p 
presenta analogo ordino «el giorno motivati 

Il consigliere Moretti, per conciliare lo. due opi- 
nianî, propone che all'ordine del giorno Billa sia 
aggiunto di autorizzare la Deputaziono a faro tutto 
lo trattativo în via amministrativa soho | erederi ope 





portune prima di metterci nolla vin giudiziale, n 


Consiglio ‘accetta 1a proposta Billia coll’ agginn'a.Ma- 
rotti ad unanimità meno un voto, É da credersi cho 
questa unanimità è questa ragionovolo decisione farà 
ponsare anche il Governo a tornaro sui suoi assi, 
dopo avere preso maggior cognizione della cosa, 
Furono. dopo accoltate senza discussione le. pro» 
poste delta. Deputazione relativamente al Porto Buso 
di domandare al Governo .cioò di .classificarlo in 
terza classe; ciocchè importa .la divisione della. speso 
di manutenzione tra il Governo ‘6 la Provincia, 0 
Provincie interessate ed in questo ciso ancha collo 
Stato vicino, che ha ‘on noi promiscuo l’uso di quel 
Porto, Ci viene fatto avvertire «da alcuni negozianti di 
legnami, che labbandona in cui è lasciato pur trop- 
po danneggia il loro commercio por. via di: mare, 
stanteshò ! il genero caricato .sopra coperta sw pic- 
colo barche si deteriora sempre più. Lo riduzioni 
di quel Porto non sarebbero costose e l’effetto sa- 
rebbe abbastanza importante: come comunicazione coi 
paesi dell'altra. d 
meridionali. * 
Dopo ciò il Consiglio approvò senza discussione 
lo‘statuto del Consorzio Rojale di Spilimbergo e 
Lestans giusta la, proposta della Mepulazione, _ 
Trattandosi poscia della riduzione del’ fabbricato 
della Prefettora, il Deputato Milanese ' annudcia 
che dopo diramata fa relazione su, questo ‘oggetto la 
Deputazione avrebbe apportata qualche imiodificazio. 
ne-al progetto di ‘riforma inierna- del, fabbricato 
prefettizio - per adattarlo ad “uso della ‘Prefettura, 
Ufficio di pubblica ‘sicurezza, Deputazione-Consiglio 
Provinciale, coli’ introdurvi un calorifero pel tiscal. 
damento di tutti i locali anzidetti senza’ @ltetare 
la preventivata somaia di L. 37,738.95 ‘sopprimiendo 











+ Moretti, dubita’ che con questa fnnovazione la 












‘ approva: hi ‘prop 


Il consiglio a .voli .unan È 
cazione introdotta ‘da 


della Deputazione colla modi; 
Moretti. . Ti, ED Sta 
‘. TE Consiglier Facini, lodandò la Deputazione per 
Ja sua disposizione a ricorrere inistero per'ìl 
sollecito pagamento spe crediti dei Comuni dipen- 
denti, delle. somministrazioni ‘fatte’ ‘all’'amministra= 
zione austriaca’ nel 1866, non, può approvare: la. via 
del ricorso al Ministero risolla: dalla Deputazione: è, 





piuttosto di fare per lo stesso'oggetto una petizione al 
Parlamento. Il Corisiglio accetta‘ la modificazione 
‘proposta da Facini; ma in questo. oggetto non: pòs- 
Siamo dare. maggiori dettagli, Ygiacchè indipendente- 
mente dalla nostra volontà,;fummo impediti di’ poter 
prestare attenzione alla relativa discussione. |‘ 
Il. Tonsiglio senza discussione, ‘prese’ atto”: della 
“comunicazione del documento con tui' fu ratiabito 
il contratto di proroga della Ricevitoria' Provinciale 
a tutto il 1872. A 3 A 
Domanda. il Ricevitore Provinciale attuale di 
esser confermato nella Ricevitoria. : 
Il cons. Gropplero per la. Deputazione comunita al 
Consiglio: che. dopo diramata la. relazione . pervenne 
alla Deputazione una domanda dei fratelli Braida 
perchè sia a Joro concessa la Ricevitoria obbligan- 
dosi a migliorare | offerta ‘dell’ attuale Ricevitore, 
offrendo una cauzione fondisria, come anche che la 
R. Intendenza . rettificò 1’ importo della cauzi-ne 
portandola da L. 553,015.67 a L. 639,00 1.70. 
Si deputato Milanese” fa osservare al Consiglio che 
in questo affare la Deputazione non fu unanime e 
‘che ‘apparténerido egli alla‘ minoranza deve giustilì. 
care e far valere la opinione di questi: Prima di 
oggi egli -propugnava.la conferma..del.Ricevitore at- 
tuale, ma dopo Ja comunicazione fatta relativa alla 
‘offerta dei’ fraielli Braida non può più farlo e quindi 
propone chè sia addottato il sistema della terna a 
condizione che “gli oblatori debliano obbligarsi ad 


‘’uda cauzione in beni stabili. Egli non vuole asta, 


perchè non' vitole per Ricevitore ‘nessuna Banca e 
meno che'alire la Banca ‘nazionale, perchè vuole una 
‘cauzione fondiaria ed' ‘un Ricevitore che non sia 
iriesorabile comé- necessariamente ‘sarebbe la- Banca 
nazionale 6 qualunque stabilimento bancario che ha 
regole: fisse dalle quali non può deviare. Sc .sî' fa 
‘I’ asta la Banca ielibera certamente: la. ricevitoria, 
‘ perchè può far -patti imigliori di qualunque: privato. 

Billia appoggia .con' molti ‘ argoinienti © Milanese 
e conclude con un sistema misto, che cioè sia fatta 
la terna, che ognuno dei tre'‘prescelti debba fare 
una scheda da ‘aprirsi il giorno ‘del Consiglio conte- 
nente ‘la singola offerta, che non: potrà ‘esser’ supe 
riore ni 65 cent, ‘per conto, ché però' essendo ‘pure 
« un’ titofo 1’ offerta migliore non' possa esser questa 
una condizione assoluta di scalta pet il Monsiglio. 
La inaggioranza della Deputazione insiste per l'asta 
combattendo a mezzo del cons. Gropplero fe conclu- 
gioni tanto di Milanese come di''Billiz. Ei dice che 
1° asta è jl miglior mezzo possibili per la conces- 
sione della ‘Ricevitoria, che la°‘cauzione in valori 
pubblici ‘è idonea ‘quanto quella’ in beni fondi. e 
‘che ha il vantaggio di esser più facilmente realiz- 
«zabile, che Ja scelta del modo di cauzione è un 
diritto; dei Ricevitore ‘ non_della' Provincia, che in 
fine quando il Ricevitore Sla alla legge” ed'al suo 
contratto non si può esigere più da lui, : 

Milanese propone che vi sìi aggiunto l'obbligo 
delia cauzione fondiaria: 

















*Adriatico © dei nostri paesi ; 


se non; abbiamo ‘male inteso, ‘ci paréche progonga.|., 






DI UDINE 
-, Massa a voli par appello nominale l'ardino del 
gionio Billia viene accettato con 15 vati favorevoli 
vd. {1 contrari; . È 
Milanese sitira la sua aggiunta. 
Il Consiglio sunza discussione accaglie fa proposta 
«della Daputaziona di formare un fondo di L. 2100 
al Comitato pet lo esposizioni di Treviso Vienna ed 
Urtiao onde sopperire alle speso per gli stu li pre- 
‘fi paratori perle dotte esposizioni, 
Viano accolta senza discussione la proposta della 
.4 Deputazione, «di concorrere con L. (30:00 per la 
‘ diffusione! ‘dello ‘bililioteche  circoliati nei Comuni 
della Provincia, > 
i Con breve discussione vengono integralmente ac- 
, colto lo proposte che la Commissione speciale ha 
* apportate, lin seguito ‘a. fricerca ‘ministeriale, ‘atto 
Statulo organico © 
partotienti di Udine... S 
a accoltà la proposta per la quale fa delibo- 
I rasione consigliare 3 settembre 1837 sul diritto a 
i conseguire la pensione a senso delle vigenti leggi viene 
i estosa a futli gl’impiogati già eletti‘e che verranno 
in seguito nominati ; stabilmente ‘in servizio. della 
Provincia, NS , ; 
igliore‘ Billia initerpolla In Deputazione ‘s0 
le alcuni impiegati provinciali sieno inca: 
di funzioni governativo @ se per avventura la 
i dog!” impio 

























































qualche impiegato per. pochì giorni 0! : 
vizio alla.stessa,,@ che la Deputazione wi icconsenti 
ben volentieri, come accordò recentemente in via 
jisgria ad ùno' degli importanti “istituti -di. Be- 
della! città altro dei propri ' impiegati per 
*im'irgente servizio, comeraccordò che 
gli‘ stessi;coadjuvasse la Commissione pro- 
è"d’appello per la ‘ricchezza mobile, chie: infine 
immissione ‘provinciale. Circa alla rid zione. della 
arita“la' Deputazione :non potrebbe ‘certo proporla 
tiello stato‘d’ ificertezza ‘in cui siamo ‘reiativamente 
alla “proposta "di--madificazione della legge :comunale 
e’ provinciale! e-urge che «prima sia definita’ la: que- 
stione della ‘classificazione delle -strade provinciali. 
‘’ Billia, dopo. sénitite le: risposto di Milanese propone 
inaltia‘seduta‘’venga nominata. ‘una Commis: 
sione allo’scopi! di' studiare ‘se convenga ‘modificare 
la ‘pianta’ degli impiegati della Deputazione, ‘ 
‘11 Consiglio ‘approva li proposta ‘di’ domandare al 
sollecita ‘promulgazione della legge sulla 
"e sull’ istruzione ‘pubblica che vigo- 
re ‘provincie all’ înfuori della Venezia. * 
sigliere  Billia, riconoscendo tultii meriti del 
‘dì. Pontebba non ‘trova opporturio 
‘Proposta. del''consigliéra Tell di. pib- 
spese provinciali la memoria ' del ‘no- 
no letta: da ‘lui al Cooperazione 
iline. A ‘maggioranza di voti il'consi- 
i “Ja proposta Billia. i. si 
invAlléo; oggetto, essendo personale ‘viene trattato ‘a 
«porte chiuse,;per cui la ‘sala è sgombrata del‘ pubblico. 
Dopo non :breve discussione il consiglio sospende di 
accordare allo studenté Bonaventura Croato di Me- 
dua il chiesto sussidio attendendo chè prima il con- 
siglio ‘comunale’ di' Medun voglia incominciare esso a 
sussidiarlo;‘ salvo‘ poi ‘a. pronunciarsi al Consiglio pro- 
vinciale: per il completamento del sussidio. 















































N. 18560 © È 
7 MUNICIPIO DE UDINE 
è i Avviso UT 
Ottenuta | esecatorietà dei Ruolo. suppletorio 
pell esazione.. dell’ Imposta Fabbricati 1874, suav- 
verte sche il ruolo stesso trovasi oslensibile. presso 
| Esattoria Comunale, e che la relativa, matricola è 
esposta’ al pubblico presso 1° Agente delle Imposte 
«lel Distretto, . . dx L 
H pagamento delle quote d’ imposte inscriite nel 
ruolo predetto dovrà essere fatto in due eguali rate 
clie scidraniio ©“ = a 
Ja La il 29 febbraio 1872 
fa [lai 30 giugno >» 
Dal Municipio di- Udine, : i 
fi 16 febbraio 4872, > 
Pal £ f. di Sindaco h. 
A. Monesui R: ssi ' 


Non è vero, come dice il Tagliamento, il 
quale -pare abbia: perduto la memoria de’ fatti suor 
di otto giorni fa, che .il Giornate | di Udine abbia 
fatto | ini bersaglio di mUteplici attacchi; ma SR 
contrario è vero per lo appunto. Ai mol- 
teplici ‘ed ingiustificabili attacchi del Taglinmento, 
invece aveva giustamente e mederalamente risposto 
il Giornale di Udine. Ora il fagliamen'o, in - parte 
fa‘ammenda onorevole delle parole sfuggitegli, non 
potendo sostenere certi suoi sbagli, c se ne scusa; 
ma poi annaspa nel resto come cii vada faticosa- 
mente ed inutilmente cercando il manico delle ra- 
gioni che non ha . 

Ci concèle tante, che noi potremmo lasciar cor. 
rere”il ‘resto: p.e, quella senape che pretendo di a- 
‘verci messo sotto al naso e che non era proprio 
senape, quel trovare delle sciarade in un arlicolo 
chiarissitno per Wntti fuon che per il suo corrispon. 
dente: che in mai punto fa lo gnorri, cercando egli 
piutiosto: di' essere «un indovinello, quel chiamare 
predicozzi i longhi e non divertenti articali di P. Y. 
È Che vuolo?:P..V. in quei pur troppo molti anni 
“che, come: pnbblicista; si è fatto leggere, non si ha 
] proprio assunto mai it carico di divertire il Pubblico, 

Hl Pubblico con tutto questo lo ka finora soppor. 









































lit'Ospizio degli Esposti e delle: 


| Roma, fatta ad Udine non ci piace-quel 





tato, sapondo bono che al vecchi qualche prodi. 
coro sl. concello -moglio ché vioî sî ‘sopportimo Ta 
podantorio dei. giovani, cho intompestivamento vo= 
gliono faro da quaresimaliati;: « * ni 

DI Tagliumenti di concede in un articolo, ma' poi 
viceversa ci noga in un altro, che sieno  commen- 
dovoli quello istituzioni chie» tendono ad unire la 
geme da esercizi gentili; “ma per irovsra di che 


dira adosso ripote in dae articoli Ja. predica del: | 


Giruovale, e paro che, per avero registrato  rietla 
nostra cronaca senza l'anaffina sitanche i fatti suoi, 


promotori del Carnovalo, 6 cho siamo da chiamarci 
in solpa noi stessi cho gl’ Inglesi, quando ‘vengono 
icon tanto gusto a pronder parto ai carnovali italia; 
‘ni, ci abbiano chiamati Curnival Nasion, mentro noi 
non li abbiamu”'inai chiaciati: Nazione “Sedha, non 
‘ partecipando volontieri a corti loro divertimenti 
* molto più rozzi dei nostri. 

Fe noi abbiamo..mai detto qualche ,cosa,, è stato 


qualcosa di più gentile; e so qualcosa abbiamo Jo- 
| dato, fu piuttosto -cho,ci. sia,.ii ci i 
tonde ad unirp i cittadin), an 
lora piacciono. ancora tanto, ma 
e icolla;lettora, un’altra; che dà ‘un ; pubbl 
timento ‘per: comperarsi. dei li n 
verte a* recitare per; quelli 
merose,: lau: quali .qon, 
forse:-danari: 0 vogli ‘arselo, ma, che non 
oradono; di mantenersi gstranee.a quesi 
alisse colta. e che..va, bene;;che; no: 
Udine ind, a: Pordanona, ; N 
piccole: città, .Ja cui esistenza 
della. diffusione di, un’ equabi 
più iche. in-altri.:' i 
al.tanti .dissans 









0 per 










8! di 
intellettuale ‘ci. entrin e 
ottenuti:toî tali mezzi, non soltanto i 
belli e buoni ed utili per sé, stessi, sieno, 0 po: 
facilmente ‘diventare . principio ad (altre: associa: 
per ::1scopi di migliorament iomico; 
del-nostro paese. ., .,),.} 
‘Ci pare di, avere abbastanza (ci 
mentò .l’.avverbio..che facilme 
di.chi ha ietendime: Ì 
voler: eccedere in nulla); 
abbastanza ‘spesso. ed al 
festato. i. nostri, i 
‘poter. essere, nemmeno, da, cl 
come sembra. essere. I 
qualcosa abbiamo, nei,;ngstri 
e.tunghi: articoli. predicato; 
appunto”di:trasformare le.. 
quali ci. vedevano, .volontieri; gli 
fav.ro, feste delle,,s uole,.. feste. de 
‘di. studusi, di operaî, esposizion 
«agrari occ. Se non il cento p 
cento, di. quanto ‘abbiamo detto . 
posito-attecchisse, noi c1 chia 
abbiamo contidato sempre che. que 
«stati soli, a. dirlo per. mol 
finalmente, come una sua ‘ì 
e.ci risparmi 1’ incommodo 
non avremmo, dovuto ‘aspettarci , 
sempre questi tardi seguaci ci, dovessero è 
li divertimento. ritaale, non. è ‘nemmeno: p 
ma.ci . vuole poco. a ‘comprendere, chi 




























GC rnovale-od. ‘altrimenti, Ja- voglia..di ..spassarsi.. è 
da per tutto la stessa, particolarmente nelle ‘luoghe 
e. disoccupato sere invernali. tale caso 


Megli 





anche .le; danze,..e. le. mascherat 
per il popolo: ed i giuochi d’az 
piuttos:o oziosa. che. colta, Noi, noi 
teneri per le. mascherato; 
quali il Tagliamento si disdice; ci 








di avere fatto un po” di dispetto al eléro, 
Piuttosto; quella mascherata, che' un? alti 
perchè sbugiardò i clricali {e con' tal 






piacque 
mo non 





‘indichiamo ‘i ‘preti-tome preti) ‘e servì-Ja- sua- parle 


ad illuminare. nella mente. del. popolo, figurandola, 
quell’ idea delle. città italiane ‘che’ si uniscono: la 
quale forse non' piace tanto ai redattori del Taglia- 
mento, che spiegarono-ai quattro venti la ‘ban- 
dicra della separazione anche di quelle della Patria 
del Friuli,.che pure. hanno tanto, bisogno di unirsi, 
se Vogliono essere tùtté' assieme ‘contate’ per'‘ual. 
cosa -În Italia. Non ci*sgomenta punto: la: spesa fatta 
dai più ricchi per un divertimento pubblico sosti. 
tuito a molti privati, sapendo bene che, non sarebbe 
.soltraita ad altre istituzioni più utili ‘e più. desi 
rabili., Se voi fate ji conto di, qu À 
festa, ed entrate. nelle. tascho ‘altrui "per questo' 
dite che di qui viene la causa che tante Uroné ‘cose 
non si fanno, in Italia e che si dura'falica a' pagare 
le imposte, vi si potrebbe rispondere, che non 
12,000, 0 10,000, od 8000 lire, come voi’ dite, si 
potevano risparmiare ed impiegare altrimenti per' il 
pubblico vantaggio, ma tanto altre ancora di ‘puro 
lusso che figurano sul bifancio di qualunque famiglia 6 
ceriamente anche di quello degli scrittori vel 3Tuylia- 
mento. Quesu non sono calcoli da quaresima, {ma da 
carnovale proprio,fperchò poco serii. Nd molto serio è 
il lagno che 1° Italia faccia una grando esportazione 
di virtuosi di canto; poichè noo soltanto a: questa 
esportazione corrispdnde una smporiazione abbastanza 
sostanziale di danaro, cle sovente, se non sempre, 
è bene occupato. Né ci pare essere. stato’ disutile 
mai, nè essero ora che la parola e 1° arte ‘italiana 
abbiano fatto allo di prosenza in tutto il mondo 
civile, Un popolo clie aveva anche nella sua ‘mag- 
giore miseria lanto da dara agli altri, mostrava‘ che 












qualcosa poteva ancora meritare. Chi sa, se a noi È 





came ogui altro locale, siamo noi gli apologisti a. 


per: trasformare questi .tripudii ; carnovaleschi, io. 


9, palco.io tetro! né 
































































Dlicazie 
che ap 
comuni 
+ obbliga 
totale | 
la cost 
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‘goglierci di dire qualche verità della quale il .Ta- 





non abbia giovato a risorgere ancho questa tradizio | 
ne, univorsalmento riconosciuta, dell'arto 0 tolta 
civiltà antiche, mentro non giovavano ad altro Na- 
zioni tanto il valore militaro o gli sforzi incossanti, 
cin cui si sopravvanzasàno? È vecchia la storia dolla 

Grecia vincitrice di Roma sua vincitrice, e meno 
che mai la dimenticano gli studiosi della classica 
antichità di oggidi. Nò noi, se noi nostri lunghi 0 

oca divertenti articoloni, tra i quali il. Tagsiamanto 

piatrà ineltero anche questo, parliamo sovente di 
studio o lavoro, intendiamo por questo di pregiaro 
meno-le arti belle, considerandolo anzi pér 1 aurco 
legime cho ‘unisco 1’ opera. intellettuale dei più 
eletti col lavoro dei molti, la porta per la quale 
questi ultimi entrano por recarsi dai primi, , 

Nè ci paro che questo visitarsi cho fanno ora'tra 
toro lo diverse città d’Îtalia con segni di reciproca bene 
volenza, come facevano tostò ‘le grandi città. di: Mila= 
no, Torino e Verona, e bere potrebbero fare' ariche 
le piccole delle due rive del Tagliamento per isban- 
dire da sò quella brattissima diffidenza, colta qualo 
il. Tagliamento, o piuttosto il Noncello copioso, con- 
fossa di accogliere tutto quello che viene ia questa 
parto della povara Mteja, sia poi un. male, almeno 
fino a tanto che questa triste eredità di altri tempi 
non. sia dall Italia scomparsa, Nè lo giojo comuni, 
sieno anche un poco spinte, crediamo nuociano al 
lavora. produttivo, chè ‘sovente. abbiamo veduto ì più 
operosi ' abbandonarsi più facilmente degli altri a 
questì sfoghi temporanei, ed essere  svogliati anche 
in questo flî svogliatì: dallo studio e dal lavoro. 

Ala noi corriamo rischio di fare troppo il volere 
del Tagliamento che c' invita a dir delle prediche 
quaresimali Anzi quì non cì rosta nò spazio nè 

jér' teplicargli, che una risposta ad 
torinisiglo | sullo principali ‘iridustrie 0° 
sulle persone ché lo esercitano e che ‘possono ri-° 
spondare su di esse al Comitato d’ inchiesta, non era 
@ non voleva e. non, poteva essere una slatistici, @ 
che nella risposta contro cui così fuori di ragione 
sivscagliò--il  Tagliamont: .dissa. orse qualche cosa 
di più nominando alcuni di Fordanone, in confron- 
to anche di altrì d'altro parti ‘della Provincia, non 
già qualche cosà di meno. i | 
Non possiamo “perciò. oggi .domandargli ; che ci 
faccia conoscere quali sono le sue-.sendonzo politica» 
amministrativa che differiscono assai da ' quelle det 
Giornale di Udine; nè rispondere ‘a quello ch’èi 
chiama, non sappiamo dietro quali criteri, un que- 
sito di statistica amministrativr, ciod la divisione 
delta Provincia di Udine in due. tag 

Bensì lo ringraziamo di una parola benevola a 

nostro personale (riguardo, la quale però non potrà 










igliamenito.:cì rivela che c' è più che mai bisogno; 
‘@ ci soltoscriviamo P. V 





Li ‘ Consiglio di leva 
Seduti det giorno 19 febbraio 4872. 
DISTRETTO DI LATISANA 





Assentati ©’ 80 

- Riformati ' 25 
Esentatì 42 
Rimandati 1 

12 

: ; 3 

Eliminati È So) _ 

173 


Elenco delle Produzioni Bram- 
suatiche’che si daranno durante la’ corren- 
te settimana al Teatro ' Sociale dalla Compagnia 
Romana : ni i 
Le Martedì. “Lo gioja della famiglia dei sig. Bour 
geois € Decourcelle, con Farsa. È 

Mercoledì. Il figlio naturale di A. Dumas. 

Giovedì. Amore senza stima di P. Ferrari. . 

Venerdì. Riposo. 

Sabbato, Il fulconiere di Pietra Ardena di Ma- 
renco, 

Domenica. #1 supplizio di una donna di Desnoyer 
con Farsa. 


FATTI VARII 


Strade comunali. È di imminente pub- 
Dlicazione sulla Gazzetta Ufficiale un decreto reale 
che approva una terza ripartizione di sussidi ai 
comuni per la costrazione delle strade comunali 
obbligatorie; .L'accennato decreto divilo una‘somma 
totale di L: 1,360,180 fra 90° comuni,. sussidiando 
Ja costruzione di 84 strade dolla lunghezza totale 
di chilometri 474,351 e dell’ importo di Lire 
5,754,537 11. Così la rete delle strade’ sussidiate 
ascende ora a chi. 932,884 divisi su 170 comuni 
e comprendenti tanti lavori per L. 11,382,914. Le 
tristi condizioni economiche che la scarsezza dei 
raccolti dell’anno scorso ha creato alle classi lavo- 
ratrici italiane, rendeva più che mai opportuno di 
promuovere l'esecuzione di pubblici lavori a riparo 
di uno stato di ‘cose assai grave. 

Giova sperare che i prefetti ad i comuni sa-. 
pranno con solerte eoergia spingere fe costruzioni. 
stradali alle quali il governo concorre in così larga 
proporzione, ottenendosi per tal modo il doppio van- 
taggio di  sollecitarne il compimento, È opera alta- 
mente, reclamata, dalle condizioni - economiche del 
paese, quella diaccrescerelarete' della viabilità generalo 
nel regno che in talune provincie ha limiti troppo 
ristretti. È (Opinione) 











— CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggiamo nell’ Italie: > 
Certi giornali credono di poter azsicurare che la 


sic pre 


Commissiono dei XY .è risoluta i emantonero Jo | 





condizioni poste al Banco di Napoli pel servizio di 
tosoreria, malgrado îl voto contrario” del Consiglio 
Generale dol Banco, Noi crediamo iquesta asserzione 
almeno prematura, dacehò la Cormissiono non si-è 


riunita dopo il voto del Consiglio del Barico, o non | 


si riunirà che ‘giovedì prossimo Aggiungiamo che 
una’ gran parto dei membri della Comnaissione sono 
assonti da Roma da più giorni.: - 





— Leggesi nel Journil de Romo: 
_ L'Imperatore d' Austria ha'accordato uncongedo il- 
limitato al suo incaricato d’allari presso la Santa 
Sede, Crediamo che sieno ben lontani.a Vianna dal 
pensaro alla nomina d’un successoro al conte Kal- 
nosky; che attualmente tratta gli affari dell’ Austria 
presso il Papa. ; 


— Loggesì nell’ Opinione : ' 

M treno della valigia «elle Indie, essendo iuorviato 
sulla strade. ferrato francesì, ha ritardato stamane, 
18; il suo arrivo a Torino di circa 4 oro. Egli vi 
è arrivato alle ore. 8.50 in luogo dello 5.8, 

Il dispaccio che ci reca questa notizia, aggiungo 
che: la valigia è partita da Torino per Brindisi alle 
ore 9 ant. con treno speciale. 


— Nel prossimo mese si adunerà il Consiglio del 
Commercio. Crediamo che esso tra gli altri argo- 
menti debba pur esaminare quello della recente 
legge francese sulla marina mercantile. » 

i : (Econ. d'Italia) 


— Essendo inesatte le notizie corse intorno alle 


determinazioni prese dal Consiglio superiore della: 


Banca nazionale, possiamo assicurare ch’ esso, al 
chè sollevare delle difficoltà intorno al raddoppia - 
mento del capitale della Banca, “si-è mostrato di- 
sposto a conssntirlo; però. sotto la “condizione che 
fosse slargato il linute della circolazione propria 
della Banca contemporaneamente all’ aumento del 
capitale, x - 

Convocando - poi straordinariamente. |” Assemblea 
generale ‘degli azionisti, il Consiglio superiore non 

a avuto altro scopo oltre quello di provocarne le 
del:berazioni, perchè, secondo i termini degli Statuti, 
compete all Assemblea generale il deliberare se 


debba 0 pur no aver'luogo | aumento del agio 
È i id.) 


— L’onor. Boselli, relatore della Commissione 
per l’ esposizione di. Vienna, ha presentato al Mi. 
nistro del Commercio il proprio rapporto che pro- 
pone i mezzi necessari per agevolare il concorso 
dell’ Italia a quella mostra. (id.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 


Parigi 18. Si conferma che l'estrema destra 
firmò il programma della destra in seguito al tacito 
consenso del Conte di Chambord, che non vuole 
intervenire nel movimento parlamentare. I deputati 
reno sperano. di poter formare con l’ adesione 
det centro destro orleanista un gruppo da 350 a 
400 deputati. Essì dichiararono non aver punto in- 
tenzîone di fare. proposte costituzionali, né di rove- 
sciare lo stato provvisorio: fondato a Bordeaux, ma 
voler soltanto essere pronti per l'eventualità d’ una 
cristi. 8 

Il Journal de Paris, organo degli Orleans constata 
il riavvicinamento di tutte le frazioni della destra; 
ma il linguaggio dell’ Union, organo di Chambord 
che accusa gli Orleanisti d’intrighi fa supporre che 
l'accordo non sia ancora perfetto. Dicesi che la si- 
nistra e il centro sinistro siano disposti a_ rispon- 
dere eventualmente al programma della destra con 
una proposta tendente a consolidare la Repubblica. 

Il Bien Public ha un articolo il quale dice: Certi 
intrighi sono più terribili dei complotti bonaparti- 
sti; accusa i partigiani deg'i Orleans d' inceppare il 
cammino del ‘Governo, e ritardare così la liberazione 
del territorio, che dovrebb’essere l’unica preoccupa- 


zione. 

Madrid 18. Il Ministero è dimissionario per 
facilitare lo scioglimento della crisi. Credesi che il 
Re incaricherà Topete o Serrano di formare un 
nuovo Gabinetto. 

Versallles 49. Il centro sinistro si riunirà 
oggi a mezzodì per prendere una deliberazione im- 
portante. Assienrasi che la sinistra e il centro sini- 
stro sarebbero decisi. di prendere i’ iniziativa di al- 
cune proposte costituzionali per la proclamazione 
della Repubblica, qualora. al. programma della. destra 
fosse data pubblicità. Credesi che ‘if Governo appog- 
gereble le proposte del ‘centro sinistro. Le circolari 
della destta e del centro destro rinnovano :V’assicu- 
razione che non intendono punto rovesciare l’attua- 
le stato provvisorio. } 

Parigi 48. Il lord maire è-giunto; alloggia 
presso Say. 

Londra /49 Il 7imes'.dice che il trattato di 
Washington si:deve annullare o riformare; soggiun- 
ge che nella riforma attuale non è un patto fra due 
grandi nazioni. 

Madrid 18. 11 marchese Montemar è arrivato 


UrTIMI MSPACCI 


Moma. {9. Lr Gazseita Ufficiale pubblica il 
decreto che sopprime la legazione italiana a Carl- 
sroho. 

L'Opiniono crede che la Camera sarà riconvocata 
il-:28 corrente, 

Parig}, 19. lì centro sinistro nominò una 
Commissione di tre membri colì’ incarico di inten- 
dersi colle altro frezioni parlamentari per formulare 
una «proposta tendente a stabilire la repubblica con- 
servalrice parlamentare. La Coromissione è compo- 
sta di Rivet, Ricord e Malleville. 


GIORNALE DI UDINE, 



















Onservazioni. meteorologiehe | | ministrazioni è fili cho vonissaro falli senza previo 
io: Tàinico suo ordine în iscritto. sg 
I a Udine, 19 febbraio 1872, A 
+ Lo-atonso viene nolla. determinazione di porre in 
T @pom.. | vendita-od în affitto la cosa di sus abitazione sita 
da, Borgo S.S. Redentarb?al "éivico; N. 1338 fosso”. 
7d componente: a 
Giardino con fiorera, annessa estesa, 


43 ine di, Udine » R..Tatitu 
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19 Febbraio 1872 























Baromotro ridotto a 0 


alto metri 186,01 sul ‘A pian terreno: 























livello del maro m. m. 7574 1ODIM  ii 
Umidità rolativa. . . 50 AA destra: della “quale i Fabliricato” 
Stato del Cielo «. -. È sereno fquasiser.{ser. cop.‘ A pianterreno : Stalla/con tro. posti, atligna riaiessa. 
i Acqua cadente + mm. i _ + + -<i 1» {1 Stanza, grando contonente N 2 fi- 
“Vento (direzione. . _ . Jatoi di N-.900 ppiù' naspatura di 
( forza... _ _ cente costruzioni ) falo, 
Termometro centigrado 6.7 131 a, CAI 
massima 44.5 
Tomperatara { minima . 43 





Temperatura minima all'aperto: CH 
NOTIZIE DI BORSA: 


Parigi, 19. Francese 37.35; Italiano 65.90, 
Ferrovie Lombardo-Veneto 473.-=; Obbligazioni 
Lombarde-Venete 254.25; Ferrovie Romane 125.—,: |. 
Obbligazioni Romane .178.—: Obbligazioni Ferrovie < 
Viti. Em. 1863 196.50; Meridionali 207.5), Cambi -{: “ neg 
Italia 7.412. Mobiliare —=, Obbligazioni tabacchi 
479.—, Azioni tabacchi —.-=; Prestito 91.22, Lon- 
dra a vista 28.41; Aggio oro per mille &.—.j' 

| Borlino,;19. Austr. 237.35; Jomb. 123 34, © 
| viglietti. di ‘eretio ——, viglietti. .—, —.— 
-viglietti 1884 —. — azioni, 207.718; cambiò Vienna 
«=, rendita italiana 65,— ferma, banca austriaca , 
me.tabacchi.—.—g Rasb Graz —.—, Chiusa. migliore. 
* Indra 19,* Inglese 92.3]8:| rdei +. 
italiano 63.—;° ilitco —.— spagnuolo 31:11, tabac- 
chi 49, cambio-su;Vienna —.—. . |. a 


° FIRBNZB, 49 febbraio ‘- 


















A sinistra dei sottoporti( 
una al mezzado ; della, 
magazzino, el’ altro 
‘magazzino... , 
esti locali. oltra: 








sl 





} da fontana, .Jpog 
‘chiusa pel pollame." 

Non'fa' bisogno, di rappresentare il piano domi 
della casa essendo"! Appartarbetito. ‘sigdòri 
recente innovazione. * 
Chi amasse applicare,. 

per l’altro, si rivolga al 

LUCCARDÌ, "19 i 

Da ‘vendere sii 
Uparfilanda affatto. nuova;-non “adoperata che -tre 
mesi,:.di N.24 deschi con 6 naspi l'uno, e con puili:: 

























,corito, posa SR. 
;; ORLANDO: 







































T Reudita 1 71A9.413]asionitabacchi  ! 720.50 legno, ban: pito ‘affatto .. 
o 3 cai tore Nan iL. (ont nuovo, nonchè ‘il necessari 
Londra, È Pt) Dai om marià "az | e forensi coi ‘relativi svubipi: “grossi ; 
Parigi ©: ’ ;:107.65,—/Ohbliger. n’ ‘132950 ajar:grande per soffocamento delle " 
estito nazionale ‘87.20, —IBaoni -528, | ‘pompa:per somministrare 1’ ‘acquaanchi ; ì 
‘ne=[Qbbligazioni'ecoi, : -8850.— |:'.Dio carri di: cheber:coiurelativi;;telaj. di,;N;30" 


1707 — laffatto;, 





per 






>" sm‘. ‘ex cONpon 
Obbligazioni tabacchi 540. —IBanca Toscana 
sE © VENEZIA, 19 febbraio! 
Effetti pubblici ed industriali. 




























Roodità 60/0 ‘0. 4 luglio a 
; Ù H.40.— 
Prestito Dezionile 4866 coot. g. i apr. 
» "» ‘ fin corr, » 
Azioni Stabil mercant-di L. 900 
» Comp. di.comm. di L. 4000 
“VALUTE 
Pezzi de 20 franchi : 
Banconote austriache s __— usa i 
Venezia e piazza d' Halia. "da Il sottoscritto inventori 

della Banca nazionale. «i, Big —== | delle leggi sulle privative 
pallo Stabilimento mercantile 4412000 ——= | privativa per un oggetto nuovo compre 
at "— RIBSTR, 19 febbraio 7 fabbricazione e Lirico dell’oggeuid ine 
Zecchini Imperiali Ì fiorf ‘5364127 ‘55748 | Che qualunque violasse quesi Ì 
Gorono, inch "Li = a La i coma iano reati puni n dall’art.. 64 

ronchi - » .0a —} 908 icorda inoltre a qualimque “chè' fabbricass 
Sovrano Ioglesi n] 1130 —| 4137 — | adoperasse in”contravvenzione-della-priv i qui 
Talleri imperiali M. T. » = _: ‘| bacinelle a sistema; stubolare,; unitamente, all’azi 
Argeato per cento sf ti1s5, 41175] penale eserciterà rigorosdmente l'azione ‘ 
Solonsti di Spagna 7 s = dagli articoli delle leggi surriferite. 
Da È franchi d'argento » pa 5 I' principali vantaggi di | 


sistono : 
i 14%, Nella.fe 








VIENNA, dal 17 febbr. al 19 febbr. 






























Metaliiche E per cento fior sso) 9250 ‘ ratuta' dell’acqui n 

ato SEO | 29) ISS] — ca. In un ‘grandissimo risparmio” di +c 

Azioni della Banca Nuziogalo e si sr= bile, Terno corrispondere ah "ter i 
» del credito a for. 200 austr, » , 50 | consumo ordinario delle ‘presenti ‘'filande a fuoco, ; 

init 10 rear na si H345l HHE70 | perciò un notevole va Lai sul: consunio delle ‘ 

Zecchini imperiali slo nisi ‘549 — | tuali filande a vapore. TA da 

Da 20 franchi È 9044/21: 005,12 -;3. Nella economia p d’appr 





7 in confronto di quella, 
sterhî a fuoco, «avuto iglar ae Ì 
tenzione dei medesimi: economia corrispondente ad 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 20 febbraio 




































Frumento (ettolitro) ît. L 23,69 adit L, 24,60 | una spesa minore della metà di quella occorrente 

Granoturco ee « 1632» 47.36 | perle filandea vapore. Da: 

Sogala Sorano È 100 : Log Nella insensibile deperienza per la costru* 

Avona în Città a rassto » 833 zione dell'apparato in ferro e rame, e perciò la 

Spelta — » » » lunga durata dello stesso. È È 

Orzo Ri = ® ® 8. Nell’attivare questo sistema senza bisogno 

Saraceno "i È “ di appositi locali. Se 

Sorgorosso » » o 6. In una grande diminuzione di consumo * 

Miglio » » » » d’acd . dei 

Miatera nuova » » « 

Lupini » » » b 

Lenti il chiloge, 100 » » pento. de. 

Fagiuoli comuni» __ » . : 8 Nella possibili 

e carnielli e sbiavi 2 : Janda e farlo servito ‘A altro ‘uso nelle stagioni io- 
tasso: vernale e primaverile per la portabilità dell'apparato. 












Castaguo,in Città. — 
° ALUSSI: Direttore 
USSANI Comproprie! fari 













oteyola miglioramenti nella . pastosità - si 
; è de il ‘coniato di 

























ID. Nell’avoro 
maestra "un 


1 


win sertiafoio d’acqua della temperatura .di 
60 70 gradi o da poter rimettere le perdite per 
l’evaporazione alla bacinella, o cambiare parzialmente 
o totalmente l’acqua della stessa, senza pregiudizio 
- della petdita di. tempo,. sul 
nelle: questò' sit LA 
filanda' a' qualunque’ macchin 
a qualunque metodo: di jJavoro, sé 
ulteriori spese dì complemen 
Tutti questi - vàritaggi no ; 
l’atterizione di‘ogui filandierò intelligente, progressistà: 
td economico. {PapannELLo GIOVANNI. ..-. 





‘. Mubicipio di Lonigo 
“AVVISO 


Ricortendo quest’ anno nella settimana Santa da 
festa dell’ Annuoziazione di M. V. la fiera di ca. 
valli in questa Città detta: i ) 

‘della Madonna di marzo 
avrà luogo nei giurni 8, 9 e 10 aprile. 

Rispeito alle Corse di cavalli verrà dalla Presi- 
denza della Società emesso avviso apposito. 

Lonigo li 9 febbraio 1872. 


H £S. di Sindaco 
Fuicotto Din Gusravo 

































AVVISO 


Îl sottoscritto previene ogni ceto di Negozianti eil 
! industriali di qualsiasi sfera che dopo il presento 
! Avviso, non sarà & riconoscere a chississia le' som» 





Col. 19 corrente: mese cominoierà le sue spera» È 
fîoni negli uffici della Seda Provvisoria Nia. Gian: 
fino N. 3I. 3 e 


APedî avviso in quarto pigina)i i 











- zionale ia liré SAO!* 


> Terenzano gella sua. a qualità, di, 


Eugenio - — Cusani, March 




















“lider 4 


3 Tali i 5 n - sa ca Do - osi 
ATTI merita < figlio” da “G. "Balla Gergiano di Ii ; a ; FE 3 MU È dn 3 17 I / 





cliiarò di accottara col bu pda 
N 4880. . vo Caciio .L. f-ventario; la erat di la f 
marito. o padro del’ n re, 
Manictplo di MICIaNZA + Gio, Batta di Paolo morto sciza È 1 
Estratto :d' Avviso. d' Asta”. .. [mento il 21 ottobre. 1871 in Ter ; 

















toni DA LIRE: 18-A° 22 AL MG 


ci di PIENO: 
























lo pia arzo p, v. alle” ‘ore 41 |. Dea Cancelleria Pretara I: Mand, 

sil 3 gie sl i nale’ avrà “|! “ Udino li 18 febbraio 1872. 

lug dibica, gara” ad estinzione‘ di |" *'- Il Cancelliere. 

candéla vergina colle norimé del'viggate”]. © L: Bossi O fa 

Seen di. Copbil eibrilo, del.” PU i 

ò. Stato per. Appalto dl fior i gle] TTT y 

steliazione radicato detti” Strddà interna’ Ù TT &FS: ” 

di 'olettis. dine di Cu: nre, ‘Bici. 3 "cò NVULSIONI 

nìg costrazione di quelli da ‘Cueca» | « 

na ‘al: Confine di te. sal dato dec ‘ EPILETTICHE 

complessivo ‘di L Sa 398 ui duale) è > (EPILESTA) È 

zioni espresse nei relativi quaderni d' o- : È ». 

neri visibili în titti ì' giorni, nello ore gra guarinoo. scio 

d Ufficio presso questa Segretaria: © "T i aa, Fondata, sopra .IMMIDEFOSe © | 
Il,tempo, utile pel migliorambhto del" No esperieuze,: 

vesilesi scadrà if quinto. giorno "da | : sROCensO! suravtito : 

| di prima delibera all‘ dro 12 /mo- "l'‘ngii a dillo: volte. provita 
Dato a : Bicinicco li. #8: abbr i 

fi Sindaco 


Soc ADE Coniorkbo 


n Segretari 
le Sandri. 





















+ Lita 








i a286h VIII Ri (19; 
ropinciu di Udino Dogo d Pilianiia 1 
- MUNICIPIO DI S MARIA: LA L LONGA | 


SGidotà desorta pier mancanza de ola: È ‘DEPOSITO Di ATIVALI 

tori l'asta odierna: per: 1? appalto del. lan | ni ddbit e 

toro: di- sistemazione delle strade interne |. ia i DA UOMO: -DONN. “E “FANCIULLI. * 

i “Tissano,, il: giorno,di. | di | delle migliori fabbriche, di V ì tà 

giovedì 29 febbraio, andante alle ore 9 

anti! vedi fabgus nto fedendo espbaie. Lion i Sapone d’ erbe del 

mento. pel suddeito appalto, colle norme |... ta diobi “da udimo di, it. (li 21.89 "| cutaneo; ad 1 

di cni l’ antecedepte avviso ‘23 gennaio DET DEA I di td se, Artt 

ped, N. 60, ritenuto: iP dé ito au rano Leo pai; 
wr ' sv nba 


























i capelli; in bott. franchi 2, 



















dl pesto, esperimento si farà ma Ra militi i» fanciulli 
alla JazI0] fidamihié vi vi'sia 001} fa: sottoscritta» firma: travansi: 










n cent. ' 

Sga eg aac per la cavellatura, del Bèringuier, per tin- 
“i capelli‘in ogni pr perfettamente idotiea ed'ini 2:43:1h 0 50 cont. 
Pomata.d’ erbe ‘del Dr Hartung, per tavylvaro. «erinvig 













Due PT oa «dei prezzi assicurano'a itto i -fi pellaturaz;a 2.Îr> a 40. cent. |: ì 
to : ‘grande noie 5 Pi ica del D.r Suin de Boutemard, per: corroborare 
\ ssul care i, denti, a franchi 4 70 cent. ed a 85 ceni 









Si assumono pure commissioni er Oggi di si 
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be.Pettorniî, del D.r Kok, rimedio effica 
se duni gl. incomodi del petto, a 4 fr. 7 
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Nota per sone d dI AA di” i 5 ai aù î N LI? a 
eredità col: benefigio dell’.inyentario ;_.. apositi esclusivamente-:auti tii-per me: ì «det 

con suo în date 18 feb ul 1 N. B, I pier, sopra'‘indicati' non vengono alterati nei |: “PAR Medib, #° GIACOMO Ci È ESSATTI, Fermacia a S. Lucia, Bel di 
‘ricevuto dali sottoscritto Cancel Ì ‘più né: in meno, cioè restario. ‘quelli che sono ati | duama: Agostino ToNEGUTTI. Maissatmo: Giovanni Francui, L'reviso: - portal 
dalena Pittorito .,pala..e_.di i È ) ‘Giusieede Afiiliad i gl i. 





4 oa RR | Costituita con. n Jtromenio 27 Novembre 1871 a rogito 0 Dottor $ Allocehio, pei con R. Decreto, a Dicembre 1871, A 1 
DR a ; Consiglio d’ Andmin'istrazione. SLC 

È ° ‘Presidente — Conte APOLLINARE RO .CA-SAPORITI, Marchese della. Sforzesga... 1: 
Vice Pres tie» to — FEDERICO MYLIUS 
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"OPERAZIONI DELLA. BANCA urb conlenere 
ta. dello { 
sia Banda, iceve giornalmente denaro. in; Conto. corrente, corri- Ma sovvenzioni contro depositi di Carte Pubbliche e Vatoi Tr | tende. sop 
. spondendo 1’, ANNUO, INTERESSE DEL: 4 0g” netto con-: facoltà ai | dustriali al 5 1? annuo. gii 
Correntisti di» relevare ‘somme ‘sul loro conto. m di ite‘ Gaggia Apre Conti ‘correnti garantiti sopra depositi di Carte” Pubbliche f rotti, che 
colle modalità pr'eserifie ‘Sui relativi Libretti, n Li ‘Valori «Industriali al 5 4172-00 annuo. 7 1 l canali È 
‘ ‘Sconta Cambiali a due firme: ‘a 4-mesi 2.5 1j2 do. Sd Riceve Valori in semplice custodia, — Fa il servizio di Cassa ai ll FArsdgna, 
“ida 485 » - 6010 + : ‘Correntisti. gratuitamente. — i I cho Solo 
l'acquisto el’ importazione * i materie "e delle | pubblici, ' Valori industriali, Obbligazioni e Prestiti | mesi, nell'aprire” Crediti contro garanzia sull’î iditerna . Tan So 
‘| merci accorrenti ‘per. P industria stessa; nello stibi- provinciali, comunali c consorziali, o di Sucietà ano- | e sull'estero, eo null assemero incassi e Poiomenti ; quel sid 

Art. 4, Le opertzioni della Banca consistono: lire depositi e magazzeni; accordatido anche antici | mimo” mola rmenito’ autorizzato,  somprechò o ricovitorie. per conto di privati, dello © Stato; “di È Notea 
sd Net TO "8 rare, carini e pazioni sui ripone sulle merci sia viaggianti che negoziabili nello principali Borse dello stato Provincie. Comuni o Corpi morali. % ti pi di 
stria: e net partecipare a Socie industriali : e | nei magazzeni, guplorg, signo assunte in Commis- sopra, paste © inanete al’ ed A Nelto sco È vi 3 Ad 
Commerciali, tanto” Ahonime che in «Accomandita sione della Banda fi rat ; di facile ralizzazione, MORSE RL ed alt ‘ell RIA e È tende di ri 
per Azioni. 206) Not ricovero, denaro in deposito, od inconto | * =) Nello stontarè «@ riscontare Effetti cambiarii | strazioni:' Provinciali: Consorziati ( al; ‘altri Corpi topolski.. Se 
6) Nell’ assumere | i Commissione la vendità: e corrente; frattifero ‘od infruttifero, nel fire Antici- ("sia ‘nell’iaterma che sull’ estero, muniti almeno di | morali. ; È puma pi 
isposti a r 


1 eaportazione dei prod otti. dell” Industria Nazionale 


pazioni e Prestiti sopra depositi 6 pegni di Effetti due ‘firme, ad ‘ùna -acadenza nea; a -inaggioro di sei Milano, 42 Fébbraio 1878. 


Udine, 1972, Toogrofa Jacob e Colmegna, 








